Le   PIANTE  del   FIUME  NILO

Molte erano le piante che bordavano il fiume Nilo, soprattutto si ricordano con facilità:

il  LOTO

il PAPIRO

Oltre alla varietà di  Loto  Orientale, il  NELUMBO,  popolavano le acque e gli acquitrini egizi, le vasche nei giardini dei nobili egizi, due varietà di

NINFEA, quella bianca e quella blu (Nymphaea  lotus)   detta anche LOTO SACRO
degli EGIZI  che   si ritrova  abbastanza frequentemente negli elementi architettonici degli Egizi: la colonna detta   “papiriforme” ,   la forma del   fusto del    PAPIRO e il  capitello, la parte terminale della colonna, a forma del fiore del loto

Il  LOTO SACRO dei popoli orientali è il  NEMBO  (Nembo  speciosum) coltivato dai Giapponesi ,dai Cinesi e  dagli Indù nelle vasche dei giardini:

è simbolo di  rinascita nella  scienza dello spirito che è il Buddismo,  poiché il FIOR di LOTO che nasce dal fango e dalla melma del pantano si eleva a portare il suo splendido fiore alla luce del sole, rappresenta la mente oscurata dell’uomo che, con la pratica spirituale, giunge alla conoscenza della verità, cioè l’illuminazione

Il  LOTO dei  GRECI    (Lotus corniculatus)  è una  specie  erbacea   foraggera coltivata diffusamente e denominata   GINESTRINO

Le  NINFEE prediligono acque calme e profonde con i fondali poveri di ossigeno.

Il  PAPIRO ama i fondali poco profondi, dove facilita la formazione di isolotti di fango che via via si ingrandiscono, come avveniva nella zona del Delta.

IL CYPERUS   PAPYRUS aveva per impiego il notissimo uso per la carta, zattere robuste e leggere,  sandali,   cesterie,  cordami,  gabbie,  scatole,   funi.

Altre   varietà   contengono   nelle radici essenze aromatiche : CYPERUS  longus e CYPERUS rotundus.

Altri   avevano   interesse alimentare, il   CYPERUS esculentus,   con   il   nome di DOLCICHINI, di cui si mangiavano le radici tuberiformi: hanno una polpa farinosa 

ed   edule (commestibile, si può mangiare) di sapore dolce ed oleosa, simile a quello delle   NOCCIOLE,   ragione   per   cui   sono   chiamati anche    MANDORLE di   TERRA o  NOCCIOLE  di  TERRA

Lo storico greco DIODORO  SICULO riferisce che le parti inferiori degli steli di papiro tostate e macinate venivano impiegate come pappetta per lo svezzamento dei bambini.

Anche altre piante   erbacee   della palude   si prestavano bene agli usi comuni  come fibra vegetale per la robustezza dei fusti, insieme alla flessibilità per poter resistere al vento e alla corrente del fiume.

GIUNCHI, CANNE  e TIFE, alte fino a due metri e mezzo avevano gli impieghi più svariati,   in    particolar   modo meritano  di   essere ricordate  le parti  del  GIUNCO  che sfilacciato all’estremità forniva ottimi pennelli per la scrittura e la pittura

Altra pianta acquatica  presente nel  NILO è  il  NENUFERO, detta anche NINFEA 

GIALLA.

Pianta acquatica da ritenersi  INFESTANTE  è il  GIACINTO d’ACQUA, importato all’inizio di questo secolo per ornare le vasche degli alberghi di lusso, che prolifera tanto da soffocare il fiume.
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